
Commercialisti,  rinnovata  la
convenzione  per  le  procure
via  web  per  l’attività  di
rappresentanza  o  assistenza
del  proprio  cliente  presso
gli uffici dell’Agenzia
Rinnovata la convenzione tra l’Agenzia delle Entrate e il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili  per  l’accesso  al  Servizio  web  “Procure”  che
l’Agenzia  delle  entrate  ha  messo  a  disposizione  per
l’acquisizione  delle  informazioni  relative  alla  procura
conferita dal contribuente al professionista iscritto all’albo
per  lo  svolgimento  delle  attività  di  rappresentanza  o
assistenza del proprio cliente presso gli uffici dell’Agenzia.
Lo rende noto il Consiglio nazionale dei commercialisti agli
Ordini  territoriali  attraverso  l’informativa  n.  122  del  4
ottobre 2023.

Commercialisti.  Pubblicato
nel Bollettino Ufficiale del
Ministero della Giustizia il
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nuovo regolamento FPC
Pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  del  Ministero  della
Giustizia n. 18 del 30 settembre 2023, il nuovo «Regolamento
per la formazione professionale continua degli iscritti negli
Albi tenuti dagli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili», approvato dal Cndcec nella seduta del 3
maggio 2023. Ai sensi dell’art. 21 (Norme transitorie) del
nuovo  Regolamento,  gli  effetti  di  alcune  disposizioni
retroagiranno alla data del 1° gennaio 2023, mentre altre
inizieranno a produrre effetti dal 1° gennaio 2024.

Commercialisti:  prorogare  i
termini  per  assegnazioni,
cessioni  e  trasformazioni
agevolate
Concedere  un  maggior  termine  per  il  perfezionamento  delle
operazioni di assegnazione e cessione agevolata di beni ai
soci e di trasformazione agevolata in società semplice delle
società commerciali, previste dalla legge di bilancio 2023. È
la richiesta dei commercialisti contenuta in una lettera del
presidente nazionale della categoria, Elbano de Nuccio, al
Viceministro dell’Economia, Maurizio Leo.
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Commercialista  del  lavoro:
focus sul lavoratore sportivo
L’informativa  periodica  inaugura  la  rubrica  “Quaderni
operativi  del  commercialista  del  lavoro”  per  fornire  un
supporto  concreto  ai  professionisti  che  dal  1°  luglio  si
confronteranno con le nuove norme di settore

Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  ha  riattivato
l’informativa  periodica  dei  Commercialisti  del  lavoro  per
illustrare  le  principali  attività  istituzionali  promosse
dall’area  di  delega  “Economia  e  fiscalità  del  lavoro”
assegnata ai consiglieri nazionali Marina Andreatta e Aldo
Campo.

Lo strumento raccoglierà i contributi dei commercialisti del
lavoro  dei  diversi  Ordini  territoriali  della  categoria  in
relazione  a  tematiche  di  specifico  interesse,  fornirà  una
rassegna  della  normativa  e  delle  prassi  e  offrirà
approfondimenti  di  carattere  scientifico,  unitamente  a
pubblicazioni  dal  taglio  più  tecnico  e  pratico,  con  la
collaborazione del ricercatore di area lavoro della Fondazione
nazionale dei commercialisti, dei componenti del Dipartimento
del Lavoro e delle apposite commissioni di studio istituite in
seno al Consiglio nazionale.

L’informativa n. 1/2023, dedicata al “Lavoratore sportivo” e
incentrata sulla riforma dell’ordinamento sportivo, inaugura
la  rubrica  dei  “Quaderni  operativi  del  commercialista  del
lavoro”  per  fornire  un  supporto  concreto  a  tutti  quei
professionisti che dal 1° luglio dovranno confrontarsi con le
nuove norme di settore e con le specificità che caratterizzano
il diritto del lavoro del mondo sportivo.
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Collegio  sindacale,  dal
Consiglio  Nazionale  dei
Commercialisti  i  nuovi
modelli  di  relazione
aggiornati
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato le
versioni aggiornate dei documenti sulla “Relazione unitaria di
controllo societario del collegio sindacale incaricato della
revisione legale dei conti” e sulla “Relazione del collegio
sindacale  all’assemblea  dei  soci  in  occasione
dell’approvazione  del  bilancio  di  esercizio  chiuso  al  31
dicembre  2022”.  Entrambi  i  lavori  rientrano  nell’attività
dell’area  di  delega  dei  Consiglieri  nazionali  Gianluca
Ancarani e Maurizio Masini.
Pubblicata anche la versione aggiornata del verbale di presa
d’atto  della  proposta  di  applicazione  della  disciplina
temporanea  di  cui  all’art.  6  D.L.  n.  23/2020  in  caso  di
riduzione del capitale in conseguenza di perdite ai sensi
degli  artt.  2446,  2447,  2482-bis  e  2482-ter,  c.c.  e
osservazioni  del  collegio.

De  Nuccio  (Commercialisti),
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serve  soluzione  per  esodati
Superbonus
Il presidente della categoria: “Stop alla norma inevitabile,
ma non va chiusa la porta a chi è rimasto in mezzo al guado”

La  disciplina  dei  bonus  edilizi  “è  stata  cruciale  per  il
rilancio  dell’economia  nazionale  nel  periodo  dell’emergenza
sanitaria, ma è stata anche, probabilmente, la più “truffata”
della storia della nostra Repubblica, e questo non certo per
la sua intrinseca tecnicalità, ma per la mancata iniziale
previsione delle opzioni relative ai bonus edilizi ordinari di
controlli preventivi da parte dei professionisti, che si sono
invece mostrati decisivi per evitare le frodi in materia di
superbonus. Il suo blocco è stato indispensabile presupposto a
tutela dei conti pubblici per il 2023, ma ora va trovata una
soluzione-ponte per la lunga lista dei cosiddetti “esodati”
dalle opzioni, cioè coloro che, alla data del 16 febbraio,
sono rimasti a metà del guado”.

È quanto affermato dal presidente del Consiglio nazionale dei
commercialisti,  Elbano  de  Nuccio,  nel  suo  intervento  al
convegno “I bonus edilizi e le opzioni di sconto e cessione”,
in corso di svolgimento a Roma.

Pnrr:  dai  Commercialisti
proposte su Crisi d’impresa e
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Giustizia tributaria
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  in  audizione  al
Senato: “Incentivare l’accesso delle imprese alla composizione
negoziata  e  difendere  il  valore  della  collegialità  degli
organi di giustizia tributaria”

Tregua  fiscale:
Commercialisti,  evitare
disparità di trattamento tra
i contribuenti
Ammettere  la  definizione  agevolata  delle  comunicazioni  di
irregolarità  relative  al  controllo  formale  delle
dichiarazioni, prevedere anche per i contribuenti in regola
con i pagamenti rateali relativi a accertamento con adesione,
reclamo/mediazione,  conciliazione  e  acquiescenza,  la
possibilità  di  beneficiare  della  riduzione  delle  sanzioni
sulle  somme  ancora  dovute,  estendere  gli  effetti  della
definizione  delle  liti  pendenti  anche  ai  contributi
previdenziali  e  assistenziali  determinati  in  dichiarazione.
Sono alcune delle proposte che il Consiglio nazionale dei
commercialisti  ha  trasmesso  al  viceministro  all’Economia  e
alle Finanze, On.le Maurizio Leo, con l’auspicio di un loro
rapido recepimento normativo.
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Consiglio  nazionale
Commercialisti:  ravvedimento
operoso,  ridurre  il  tasso
degli interessi 
Il Consiglio nazionale scrive a Giorgetti e Leo. De Nuccio:
“L’incremento del saggio degli interessi legali nel prossimo
anno renderà più gravoso l’utilizzo dello strumento deflattivo
e comporterà rilevanti effetti distorsivi”

Commercialisti:  bene  ipotesi
Sisto di stop a reati formali
con pace fiscale
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  accoglie  con
particolare  favore  e  apprezzamento  le  dichiarazioni  del
Viceministro della Giustizia, Francesco Paolo Sisto, circa la
possibilità  che,  attraverso  l’integrale  adempimento
dell’obbligazione  fiscale  e  mediante  il  pagamento  di  una
sanzione  aggiuntiva,  si  possa  giungere  all’estinzione  dei
connessi procedimenti penali per reati meramente formali e
scevri da condotte fraudolente.

https://www.finanzaefisco.com/ravvedimento-_ridurre-il-tasso-degli-interessi/
https://www.finanzaefisco.com/ravvedimento-_ridurre-il-tasso-degli-interessi/
https://www.finanzaefisco.com/ravvedimento-_ridurre-il-tasso-degli-interessi/
https://www.finanzaefisco.com/ravvedimento-_ridurre-il-tasso-degli-interessi/
https://www.finanzaefisco.com/pace_fiscale_reati-fiscali/
https://www.finanzaefisco.com/pace_fiscale_reati-fiscali/
https://www.finanzaefisco.com/pace_fiscale_reati-fiscali/


La  consulenza  in  ambito
privacy: dal Cndcec una guida
per i Commercialisti
Il Cndcec con informativa n. 117 del 12 dicembre 2022 ha
diffuso  il  documento  di  ricerca  “La  consulenza  in  ambito
privacy: una guida per i commercialisti”.

Il  documento  rappresenta  l’inizio  di  un  progetto  di
valorizzazione  della  Professione  Commercialista  attraverso
l’individuazione  di  nuovi  e  maggiori  ambiti  operativi  di
attività professionale. Redatto da un gruppo redatto da un
gruppo di commercialisti coordinati dai consiglieri Fabrizio
Escheri ed Eliana Quintili, costituisce una sintesi ragionata
della complessa disciplina del trattamento dei dati personali,
unitamente ad un primo set di allegati e indicazioni operative
per tutti i Commercialisti che vogliono sviluppare le proprie
competenze professionali al fine di offrire una consulenza
qualificata anche in questo ambito. In particolare, si segnala
l’allegato 2 nel quale si fornisce un esempio di check list
utile per poter valutare e, se del caso, implementare misure
di sicurezza sia tecniche che organizzative

Commercialisti.  Sul  regime
transitorio  dividendi  da
partecipazioni  qualificate,
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bene  principio  di  diritto
3/2022  dell’Agenzia  delle
entrate
Il Consiglio nazionale dei commercialisti apprende con favore
la pubblicazione avvenuta ieri del principio di diritto n.
3/2022  dell’Agenzia  delle  Entrate  in  materia  di  regime
transitorio  dei  dividendi  derivanti  da  partecipazioni
qualificate. Il principio supera la precedente interpretazione
contenuta nella risposta a interpello n.454 del 16.09.2022.

È stato quindi chiarito che per godere del regime transitorio
di tassazione degli utili prodotti antecedentemente al 2008 è
sufficiente la delibera assembleare di distribuzione e non
anche il pagamento, così come peraltro previsto dal dettato
normativo.

Manovra 2023: Commercialisti,
bene impianto complessivo
“Un impianto normativo nel complesso positivo, che ovviamente
potrà essere migliorato in sede parlamentare con ulteriori
misure  frutto  anche  dei  contributi  provenienti  da  parti
sociali, categorie professionali e altre organizzazioni”.

È il giudizio sulla legge di Bilancio espresso dal Consiglio
nazionale dei commercialisti, presieduto da Elbano de Nuccio,
in un documento inviato a Camera e Senato. Giudizio positivo
che, a parere della categoria,
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“va innanzitutto rivolto agli interventi di riduzione della
pressione  fiscale  e,  segnatamente  agli  interventi  tesi  ad
ampliare  la  platea  dei  contribuenti  ammessi  al  regime
forfettario nonché alle misure di sostegno al reddito dei
lavoratori dipendenti consistenti nella riduzione del cuneo
fiscale sul lavoro e nella riduzione dal 10 per cento al 5 per
cento  dell’aliquota  dell’imposta  sostitutiva  sulle  somme
erogate sotto forma di premi di risultato o di partecipazione
agli  utili  d’impresa  ai  lavoratori  dipendenti  del  settore
privato”.

Revisione  legale  dei  conti
2022: dal Consiglio nazionale
dei  commercialisti  corso  e-
learning  gratuito  per  gli
iscritti all’albo
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha reso disponibile
per  gli  iscritti  all’Albo  il  corso  e-learning  gratuito
“Revisione  legale  dei  conti  2022”,  utile  per  assolvere
l’obbligo formativo previsto dal D.Lgs. n. 39 del 29 gennaio
2010 (art. 5).

Il corso formativo, articolato in 20 moduli per un totale di
20  ore,  è  incentrato  sui  nuovi  principi  di  revisione  ISA
Italia, che sono entrati in vigore per le revisioni contabili
dei bilanci relativi all’esercizio 2022, e su altre novità e
prospettive inerenti alla revisione legale.

I commercialisti potranno seguire le lezioni sulla piattaforma
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Concerto, acquisendo in questo modo la totalità dei 20 crediti
formativi richiesti annualmente in quanto i 20 moduli hanno
per  oggetto  le  materie  cosiddette  caratterizzanti  per  la
revisione legale.

Webinar  Commercialisti
sull’autodichiarazione  per
gli aiuti di stato covid-19.
Le  slide  utilizzate  durante
le relazioni
Entro  il  30  novembre  prossimo,  i  beneficiari  degli  aiuti
riconosciuti nell’ambito del c.d. “regime ombrello” di cui
alla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020
C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID19”  dovranno  presentare  all’Agenzia  delle  Entrate
un’autodichiarazione per verificare l’effettivo rispetto dei
limiti  e  delle  condizioni  previsti  dal  citato  Quadro
Temporaneo  (c.d.  Temporary  Framework).

Per  accompagnare  i  professionisti  nell’avvio  di  questo
adempimento, il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili, in collaborazione con la Fondazione
Nazionale dei Commercialisti e l’Agenzia delle Entrate, ha
tenuto  un  webinar  dal  titolo  “L’autodichiarazione  per  gli
aiuti di Stato Covid-19: semplificazione della modulistica e
questioni applicative”. Dopo un inquadramento normativo della
disciplina di fonte unionale in materia di aiuti di Stato,
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durante il webinar sono stati esaminati l’ambito soggettivo
dell’adempimento, le fattispecie di esonero e quelle ammesse
alle semplificazioni recentemente introdotte.

Fornite, inoltre, indicazioni sulla compilazione del modello,
sulla riallocazione degli aiuti nelle sezioni 3.1 e 3.12 del
Quadro  Temporaneo,  sulla  gestione  del  superamento  dei
massimali e sul riversamento volontario degli aiuti eccedenti.
Svolta, infine, un’analisi sul rapporto con il prospetto aiuti
di Stato contenuto nel Modello REDDITI 2022.

Nel  corso  del  webinar  i  rappresentanti  dell’Agenzia  delle
Entrate  hanno  dato  risposta  ad  alcuni  quesiti  su  taluni
aspetti di criticità dell’adempimento.

Di seguito il link alle slide utilizzate durante le relazioni.

Fissate  le  quote  2023  del
Contributo annuale al CNDCEC
Con  una  informativa,  la  n.  98  del  20  Ottobre  2022,  il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili, ha reso noto quanto deliberato dal Consiglio stesso
nella  seduta  del  19  ottobre  2022,  in  merito  alla
determinazione della quota di contribuzione dovuta per l’anno
2023 da tutti gli iscritti all’Albo ed all’Elenco Speciale.

Nell’informativa si legge che “pur in un contesto di fervida
ripresa delle attività istituzionali e nonostante le dinamiche
di sensibile aumento dei prezzi di beni e servizi (…), la
quota di contribuzione viene confermata in:
euro 30,00 per i professionisti iscritti all’Albo e all’Elenco
Speciale che, al 31 dicembre 2022, non abbiano compiuto i 36
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anni di età;
euro 130,00 per tutti gli altri iscritti all’Albo e all’Elenco
Speciale.

Nella medesima seduta consiliare è stata inoltre confermata in
euro  130,00  la  quota  del  contributo  annuale  dovuto  dalle
Società tra Professionisti costituite ai sensi dell’art. 10
della legge, 12 novembre 2011, n. 183 e del DM 34/2013”.
Nel  documento,  inoltre,  precisato  “che  gli  iscritti  sono
tenuti al versamento della quota contributiva al Consiglio
Nazionale anche nel caso in cui chiedano la cancellazione in
corso d’anno”.

Richiesta  del  pagamento
dell’abrogato saldo Irap 2019
emesse per l’errata o omessa
compilazione  del  prospetto
degli  aiuti  di  Stato.  Note
operative dai Commercialisti
Con una informativa, la n. 58 del 30 giugno 2022, il Consiglio
Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili, ha fornito preziose indicazioni per gestire gli
avvisi  di  irregolarità  relativo  al  pagamento  dell’abrogato
saldo IRAP 2019 ed emesse per l’errata o omessa compilazione
del prospetto degli aiuti di Stato.

Nell’informativa, si evidenzia che per sanare l’irregolarità
il contribuente dovrà:
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presentare prioritariamente la dichiarazione IRAP integrativa,
compilando opportunamente il quadro IS sezione Aiuti di Stato;
trasmessa  telematicamente  la  dichiarazione  integrativa,
richiedere  il  riesame  della  posizione  tramite  il  servizio
“Consegna documenti e istanze”, utilizzando la funzionalità
che si attiva all’interno dell’area CIVIS – nella sezione
Consultazione delle richieste – successivamente alla chiusura
della  pratica  Nell’istanza  andrà  comunicata  l’avvenuta
presentazione  della  dichiarazione  integrativa,  fornendone  i
riferimenti.  L’ufficio,  non  appena  la  dichiarazione  sarà
visibile a sistema, procederà alla rilavorazione comunicando
l’esito all’utente.

Commercialisti,  prorogare il
termine dei versamenti delle
dichiarazioni dei redditi
Disporre  il differimento  del  termine di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni  dei  redditi,
dell’imposta  regionale  sulle  attività  produttive  e
dell’imposta sul valore aggiunto in scadenza il 30 giugno.

E’  la  richiesta  formulata  dal  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in una lettera
inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele Franco, e al
direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini. 

I commercialisti chiedono “un intervento che disponga, con
il necessario  anticipo rispetto  all’attuale  scadenza, la
proroga al 20  luglio  2022 del  termine  di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni,  con  possibilità  di
versamento delle stesse entro il 20 agosto 2022 maggiorando le
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somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse
corrispettivo”. Il  rinvio,  è  spiegato  nella  missiva,  viene
richiesto  “al fine  di  consentire  ai contribuenti e
ai commercialisti che li assistono di effettuare l’adempimento
senza  affanni  e  con  la  dovuta  diligenza  professionale,
nell’ottica  di  favorire  la compliance e razionalizzare  il
calendario fiscale”

Commercialisti  al  Governo,
prorogare l’autodichiarazione
aiuti Covid
Il presidente del Consiglio nazionale della categoria Elbano
de Nuccio scrive a Franco, Giorgetti e Ruffini: “Adempimento
estremamente complesso, la scadenza del 30 giugno è del tutto
insufficiente.  Serve  uno  spostamento  almeno  al  31
ottobre”Spostare  almeno  al  31  ottobre  il  termine  per
l’autodichiarazione sugli aiuti Covid, attualmente fissato al
30  giugno.  È  la  richiesta  avanzata  dal  presidente  del
Consiglio nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in
una lettera inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele
Franco, a quello dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti
e  al  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria
Ruffini.

Secondo quanto affermato nella missiva da de Nuccio,

“il  termine  del  30  giugno  è  del  tutto  insufficiente  per
l’espletamento  degli  incarichi  con  la  dovuta  diligenza
professionale, in un periodo peraltro già denso di scadenze,
tra le quali, solo per citarne alcune, i versamenti relativi
alle dichiarazioni dei redditi e dell’IRAP nonché agli acconti
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ai fini dell’IMU”.

Per  questo  la  categoria  chiede  “un  intervento  volto  a
differire il termine quanto meno al 31 ottobre. Un intervento
nel senso auspicato – spiega de Nuccio – avrebbe il pregio di
contribuire ad una più efficace e puntuale compliance da parte
dei contribuenti nonché ad una maggiore razionalizzazione del
calendario delle scadenze fiscali”.

De Nuccio sottolinea come la richiesta viene avanzata “con la
consapevolezza che il differimento del termine necessiti di
una concertazione che concili i termini per l’adempimento con
quelli per l’aggiornamento del Registro Nazionale Aiuti di
Stato”.

Elbano  De  Nuccio  proclamato
presidente dei Commercialisti
italiani
La commissione elettorale appositamente costituitasi presso il
Ministero della Giustizia ha effettuato lo scrutinio dei voti
delle elezioni per il rinnovo del Consiglio nazionale dei
commercialisti,  svoltesi  lo  scorso  29  aprile,  proclamando
vincitrice la lista “Dialogo ascolto e concretezza” guidata da
Elbano de Nuccio, neopresidente della categoria. Alla lista de
Nuccio sono stati attributi 375 voti complessivi, contro i 327
della lista “Insieme per la professione del futuro: innovare
per competere”, capitanata da Vincenzo Moretta. Gli ultimi
passaggi  formali  post-elettorali  si  terranno  nei  prossimi
giorni,  con  la  pubblicazione  dei  risultati  elettorali  sul
Bollettino  Ufficiale  del  Ministero  della  Giustizia  del  31
maggio e poi con la cerimonia ufficiale di insediamento, che
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si terrà presso la sede dello stesso Ministero.

Collegio  sindacale,  dal
Consiglio  Nazionale  dei
Commercialisti  i  modelli  di
relazione aggiornati
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
consueto aggiornamento annuale dei modelli di relazione del
collegio sindacale da redigere in occasione dell’approvazione
dei bilanci d’esercizio chiusi al 31 dicembre 2021. I modelli
proposti  si  prestano  ad  essere  utilizzati  dal  collegio
sindacale sia per esprimere le risultanze del lavoro svolto in
termini di vigilanza e altri doveri ai sensi dell’art. 2429,
co.  2,  c.c.,  sia  nelle  circostanze  in  cui  il  collegio
sindacale  sia  anche  incaricato  della  revisione  legale  dei
conti ai sensi del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.

I  modelli  di  relazione,  il  cui  aggiornamento  si  è  reso
necessario a seguito dell’entrata in vigore di significative
novità normative in tema di bilanci relativi all’esercizio
2021,  sono  disponibili  in  formato  word  sul  sito  web  del
Consiglio Nazionale.
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Decreto  “Milleproroghe”  e
disposizioni  temporanee  in
materia  di  riduzione  di
capitale.  Un  documento  del
Consiglio e della Fondazione
Nazionali dei Commercialisti
Va accolta con favore la recente modifica apportata con il
Decreto “Milleproroghe” all’art. 6 del Decreto “Liquidità”,
tramite  cui,  in  relazione  alle  nuove  perdite  emerse
nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2021, viene nuovamente
prevista la disapplicazione delle disposizioni codicistiche in
materia di riduzione obbligatoria del capitale sociale per
perdite e di scioglimento della società. Ma questa modifica
non esclude la necessità di effettuare comunque valutazioni
ragionevoli  e  prudenti.  È  l’indicazione  che  emerge  dal
documento “Decreto ‘Milleproroghe’ e disposizioni temporanee
in materia di riduzione di capitale”, redatto dal Consiglio e
dalla Fondazione Nazionali dei Commercialisti.

Società  tra  professionisti
non  decollano.  Poche  e
piccole  |  Uno  studio  del
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Consiglio e della Fondazione
Nazionali dei Commercialisti
Sono solo 4mila su oltre 2 milioni di professionisti. 1.350
quelle iscritte all’Albo dei commercialisti (32% del totale).
Più diffuse al Nord che al Centro Sud, alla fine del 2021
occupavano quasi 10 mila addetti. Costituite in media da 2,8
soci, occupano 4,2 dipendenti per un totale di 7 addetti. Per
la categoria servono misure fiscali per rilanciarle

Poche e piccole, con pochi dipendenti e un basso valore della
produzione, più diffuse al Nord (Nord-est l’1,6% e Nord-Ovest
1,5% del totale degli iscritti) che al Centro (0,8%) e al Sud
(0,5%).  È  la  fotografia  delle  circa  1.350  società  tra
professionisti  iscritte  alla  fine  dell’anno  all’Albo  dei
commercialisti,  scattata  dalla  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti  che  –  assieme  al  Consiglio  nazionale  della
categoria  –  ha  realizzato  la  ricerca  “Il  ruolo  delle  STP
nell’evoluzione della professione di commercialista”.

Le STP di commercialisti equivalgono al 32% delle poco più di
4mila presenti tra gli oltre due milioni di professionisti
italiani. Numeri che, ad ormai più di dieci anni dalla loro
introduzione con la Legge 183/2011 (art. 10), certificano la
loro scarsa diffusione nel mondo delle libere professioni.

Secondo la ricerca della Fondazione nazionale, le STP dei
Commercialisti occupano circa 10 mila addetti con un valore
della produzione totale stimato per il 2020 pari a 742 milioni
di euro. Si tratta del 4,2% del totale addetti occupati in
tutti gli studi professionali dei Commercialisti e del 6,2%
del valore totale generato dagli stessi.

https://www.finanzaefisco.com/stp-2022/
https://www.finanzaefisco.com/stp-2022/


Ragionieri  commercialisti.
Aggiornati i codici ateco
A partire da aprile, i soggetti interessati (in particolare i
ragionieri  commercialisti  iscritti  nella  sezione  “A”
dell’Albo) dovranno presentare all’Agenzia delle entrate una
dichiarazione di variazione dati IVA per modificare il proprio
codice  Ateco  2007  nell’Archivio  anagrafico.  In  sede  di
compilazione dei modelli dichiarativi dovranno poi indicare il
nuovo codice attività

Con  l’aggiornamento  ISTAT  2022  della  classificazione  delle
attività economiche Ateco 2007, sono state riorganizzate –
anche  su  sollecitazione  del  Consiglio  Nazionale  dei
commercialisti – le sottocategorie all’interno della categoria
Ateco 69.20.1 – Attività degli studi commerciali, tributari e
revisione contabile. In particolare, è stato modificato il
contenuto del codice Ateco 69.20.11, già riservato ai “servizi
forniti da dottori commercialisti”, che ora è invece dedicato
ai “servizi forniti da commercialisti”, includendovi pertanto
tutti gli iscritti nella sezione “A” dell’Albo unico e quindi
anche  i  ragionieri  commercialisti,  ai  quali  era
precedentemente  destinato  il  codice  Ateco  69.20.12  (già
“servizi  forniti  da  ragionieri  e  periti  commerciali”).  Il
contenuto del codice Ateco 69.20.12 è stato, conseguentemente,
anch’ esso modificato, per cui ora accoglie i “servizi forniti
da  esperti  contabili”,  ossia  da  soggetti  iscritti  nella
sezione “B” dell’Albo unico dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili.

La novità è stata comunicata con un’informativa ai presidenti
degli Ordini territoriali dei commercialisti firmata dai tre
Commissari  straordinari  del  Consiglio  nazionale  della
categoria,  Rosario  Giorgio  Costa,  Paolo  Giugliano  e  Maria
Rachele Vigani.
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Professioni.  Commercialisti,
estendere  l’equo  compenso  a
tutte le imprese
Estendere l’applicazione dell’equo compenso ad ogni impresa,
senza  limiti  dimensionali,  per  realizzare  appieno  gli
obiettivi di tutela del lavoro e di certezza del diritto che
la  disciplina  intende  perseguire.  È’  la  posizione  del
Consiglio  nazionale  dei  commercialisti,  contenuta  in  un
documento di osservazioni all’Atto Senato 2419, inviata alla
Commissione Giustizia di Palazzo Madama. Lo stesso Consiglio
nazionale  giudica  “positivo  il  fatto  che  alcuni  degli
emendamenti  presentati  vadano  in  questa  direzione”.

Giustizia  tributaria:
Commercialisti,  garantire
indipendenza  e
specializzazione
Il Consiglio nazionale della categoria in audizione al Senato:
“Sì a magistrati tributari a tempo pieno”

“La riforma della giustizia tributaria è fondamentale per il
corretto dispiegarsi del rapporto fisco-contribuenti. Ora che
con il PNRR è tornata di grande attualità, è bene che la

https://www.finanzaefisco.com/equo_compenso-as2419/
https://www.finanzaefisco.com/equo_compenso-as2419/
https://www.finanzaefisco.com/equo_compenso-as2419/
https://www.finanzaefisco.com/giustizia-tributaria-commercialisti/
https://www.finanzaefisco.com/giustizia-tributaria-commercialisti/
https://www.finanzaefisco.com/giustizia-tributaria-commercialisti/
https://www.finanzaefisco.com/giustizia-tributaria-commercialisti/


politica vi dedichi la massima attenzione. Si tratta di un
tema  sensibile  per  migliorare  la  competitività  del  nostro
Paese, un’occasione di cambiamento che non va sprecata”.

E’  quanto  ha  affermato  Pasquale  Saggese,  coordinatore
dell’area  fiscalità  della  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti,  intervenuto  in  rappresentanza  del  Consiglio
nazionale della categoria in audizione presso le Commissione
riunite Giustizia e Finanze e Tesoro del Senato.

Commercialisti,  sciolto  il
Consiglio  Nazionale.  Il
Ministero  della  giustizia
nomina  tre  commissari
straordinari
Con  un  decreto  firmato  dalla  Ministra  Marta  Cartabia,  il
Ministero  della  Giustizia  ha  sciolto  oggi  il  Consiglio
nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili
e ha nominato tre commissari straordinari dell’Ente. Si tratta
dei commercialisti Maria Rachele Vigani, classe 1955, iscritta
all’Ordine di Bergamo, Rosario Giorgio Costa, classe 1942,
Vicepresidente dell’Ordine di Lecce e Paolo Giuliano, classe
1959,  iscritto  all’Ordine  di  Torre  Annunziata.  Avranno
l’incarico di proseguire l’iter elettorale già avviato per il
rinnovo dei Consigli territoriali della categoria e di curare
gli adempimenti per l’elezione del nuovo Consiglio nazionale,
che si terranno il 28 febbraio 2022, come stabilito oggi dal
Ministero della Giustizia. Ai commissari straordinari spetterà
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anche il compito di curare la gestione ordinaria e il disbrigo
delle  pratiche  urgenti  fino  all’insediamento  del  nuovo
Consiglio nazionale. 

Commercialisti. Si è dimesso
il  presidente  del  Consiglio
Nazionale dei Massimo Miani
Con una lettera inviata oggi alla Ministra della Giustizia
Marta Cartabia, al sottosegretario Francesco Paolo Sisto e al
Direttore della Direzione generale degli affari interni del
Dipartimento per gli affari di giustizia, Giovanni Mimmo, il
presidente del Consiglio nazionale dei commercialisti, Massimo
Miani, ha rassegnato le sue dimissioni.
La decisione di Miani giunge dopo che nei giorni scorsi il
Consiglio  di  Stato  aveva  accolto  il  ricorso  cautelare
presentato  dal  Consiglio  Nazionale  per  la  riforma
dell’ordinanza del TAR Lazio del 16 ottobre 2021 che aveva
sospeso il procedimento elettorale degli Ordini territoriali
della categoria, ed è motivata dalla volontà di garantire
l’espletamento delle operazioni elettorali della categoria nel
più  breve  tempo  possibile,  affidando  il  procedimento
elettorale  ad  un  Commissario  straordinario.  
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Commercialisti. Il modello di
domanda  per  l’iscrizione
nell’Elenco  degli  esperti
indipendenti
Con  una  informativa,  la  n.  108  del  19  novembre  2021,  il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili, rende noti ai presidenti dei Consigli degli Ordini
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili:
– il modello di domanda per l’iscrizione nell’Elenco degli
esperti indipendenti ex 3 D.L. 24 agosto 2021, n. 118, nel
quale  sono  specificati  gli  incarichi  che  ciascun
professionista potrà documentare per comprovare le precedenti
esperienze nel campo della ristrutturazione aziendale e della
crisi d’impresa;
– il modulo/tracciato per la trasmissione dell’elenco alle
Camere  di  commercio  compilato  con  i  dati  essenziali  dei
professionisti  in  possesso  dei  requisiti  richiesti  dalla
normativa  (il  primo  foglio  è  compilato  a  cura  del
professionista  e  inviato  da  quest’ultimo  all’Ordine  di
appartenenza  unitamente  alla  domanda  completa  della
documentazione prevista dalla normativa; il secondo foglio è
compilato a cura dell’Ordine di appartenenza).

Società  non  quotate,
completato  l’aggiornamento
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del  documento  di  lavoro
“Verbali  del  Collegio
sindacale”
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  commercialisti  e  degli
Esperti  contabili  ha  pubblicato  il  documento  “Verbali  del
Collegio sindacale di società non quotate”. Si tratta di una
rielaborazione approfondita del documento “Verbali e procedure
del collegio sindacale”, pubblicato nel mese di aprile 2016,
resasi necessaria a seguito dell’entrata in vigore delle nuove
Norme di comportamento del Collegio sindacale di società non
quotate, applicabili, come è noto, dal 1° gennaio 2021.
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